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Saudino. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se non. ravvis i con-
ven ien te disporre in modo ohe gli indu-
m e n t i ed a l t r i ogget t i personali dei mili-
t a r i cadut i in guerra, possano dai deposit i 
dei corpi cui pervengono , da l deposi to di 
c o n c e n t r a m e n t o di Bologna, spedirsi in 
f ranch ig ia ai sindaci per essere consegnat i 
agli aven t i d i r i t to ; e ciò per ev i t a re l ' in-
convenien te che der iva dal l 'obbl igo di spe-
dirl i med ian t e pacchi postal i a pagamen to , 
il che nei casi più pietosi non sarebbe at -
tuabi le , anche per la difficoltà di ino l t ra re 
i pacchi q u a n d o mancano precise indica-
zioni degli a v e n t i d i r i t to ». 

R I S P O S T A . — « Trascorso il t e rmine pre-
scr i t to dal r ego lamento della Camera senza 
che io abb ia ancora t u t t i gli e lementi in-
dispensabili per la r isposta, prego l 'onore-
vole i n t e r rogan t e di scusare il r i t a rdo , 
r i s e rvandomi di fargl iela avere a p p e n a 
possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Scìaloja. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « P e r sapere se, 
avendo r iconosciuto giust if icato il prezzo 
massimo di lire 150 per qu in ta le del solfato 
di rame, non creda di p rendere a lcun prov-
ved imen to di f r o n t e al crescente r incaro, 
che a Napol i ha p o r t a t o il prezzo di questo 
p r o d o t t o a lire 220 per qu in ta le ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agricol-
tu ra s ta assumendo in formaz ion i circa i 
prezzi p r a t i c a t i a Napol i nelle u l t ime con-
t r a t t a z i o n i sul solfato di r ame . 

« Il sottosegretario di State 
« C O T T A F A V I ». 

Vigna. — A l presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — « Pe r sapere se non 
creda doveroso dare disposizioni perchè i 
segre tar i ed impiegat i , specialmente dei pic-
coli comuni rura l i , i qual i devono p res t a re 
u n notevole lavoro s t raord inar io , ne siano 
conven ien t emen te r icompensat i ». 

R I S P O S T A . — « L 'a r t ico lo 1 0 5 del v igente 
r ego lamento per l 'esecuzione della legge 
comuna le e provincia le , consente, a p p u n t o , 
alle Amminis t raz ioni comunal i di assegnare 

compensi speciali al segretar io, agli impie-
gat i , sa lar ia t i ed agen t i comuna l i pe r la-
vori s t r ao rd ina r i e f f e t t i v a m e n t e p r e s t a t i . 

« Ove, p e r t a n t o , 1' onorevole in te r ro -
g a n t e abb ia vo lu to so l tan to riferirsi a sif-
f a t t a concessione da p a r t e degli ent i locali, 
si r i t iene che non sia il caso di dare u l te-
r ior i disposizioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

ZaccaguÌHO. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga o p p o r t u n o conce-
dere la pres n t az ione t a r d i v a della d o m a n d a 
per la nomina ad ufficiale della milizia t e r -
r i tor ia le a quei g iovani r i fo rmat i , ch iamat i 
a nuova visi ta , che, p u r avendone i requi-
siti, non si fossero t r o v a t i nella condizione 
di far l i va lere en t ro il 3 febbra io ultim® 
scorso, e specialmente a quei funz ionar i 
dello S t a t o che, essendo inscri t t i , per l ' i m -
piego che occupavano, negli specchi degli 
ind iv idui a v e n t i d i r i t to alla dispensa dal 
servizio mil i tare, si t r ovano , dopo de re-
cent i l imitazioni , nella condizione di non. 
potere più usuf ru i re di t a l e d i r i t to ». 

R I S P O S T A . — « I l t e rmine del 3 febbra io 
1916 fissato per la presentaz ione delle do-
m a n d e di nomina a s o t t o t e n e n t e della mi-
lizia t e r r i to r i a l e da p a r t e dei r i fo rma t i chia-
m a t i a revisione col decreto luogotenenzia le 
16 gennaio, n. 35, è s t a to stabil i to in corri-
spondenza della d a t a nella quale, e n t r a n d o 
in v igore il c i ta to decreto , i r i fo rma t i deb-
bono essere cons idera t i come v incola t i al 
nuovo regime conseguente da l l 'o rd ine di 
revisione; ciò s t an te , il t e r m i n e di cui sopra 
è per sè stesso improrogabi le . 

« Né può comprenders i a qua le ca tegor ia 
di funz ionar i possa riferirsi la seconda p a r t e 
del l ' in terrogazione in quan to non risult.» ft 
questo Ministero. 

« Il ministr 0 
« M O R R O N E ». 
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